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1 In quel tempo, Gesù espose alla folla
un’altra parabola, dicendo: «Il regno dei
cieli è simile a un uomo che ha seminato
del buon seme nel suo campo. Ma, mentre
tutti dormivano, venne il suo nemico, se-
minò della zizzania in mezzo al grano e se
ne andò. Quando poi lo stelo crebbe e fe-
ce frutto, spuntò anche la zizzania. Allo-
ra i servi andarono dal padrone di casa e
gli dissero: “Signore, non hai seminato
del buon seme nel tuo campo? Da dove
viene la zizzania?”.

2 Ed egli rispose loro: “Un nemico ha
fatto questo!”. E i servi gli dissero: “Vuoi
che andiamo a raccoglierla?”. “No, rispo-
se, perché non succeda che, raccogliendo
la zizzania, con essa sradichiate anche il
grano. Lasciate che l’una e l’altro cresca-
no insieme fino alla mietitura e al mo-
mento della mietitura dirò ai mietitori:
Raccogliete prima la zizzania e legatela
in fasci per bruciarla; il grano invece ri-
ponètelo nel mio granaio». 

Dal vangelo secondo Matteo 13,24-32
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3 Espose loro un’altra parabola, dicendo: «Il regno dei cieli è simile a un granello di se-
nape, che un uomo prese e seminò nel suo campo. Esso è il più piccolo di tutti i semi ma,
una volta cresciuto, è più grande delle altre piante dell’orto e diventa un albero, tanto
che gli uccelli del cielo vengono a fare il nido fra i suoi rami».

Ricostruendo l’ingarbugliato puzzle, compariranno chiaramente 7 definizioni

che ti aiutano a capire meglio il significato della parabola del seme buono e

della zizzania. Ritrascrivile correttamente nello spazio sottostante.
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La parabola della zizzania che Gesù ha rac-

contato è la risposta alla domanda che tanti

uomini si fanno: «Perché esiste il male? Di chi

è la colpa?». Gesù risponde: «Un nemico, il dia-

volo, ha fatto questo!». Immagina di aver fatto,

durante il giorno, qualcosa di molto bello: un

dipinto bellissimo, un modellino…, e di averci

lavorato su per ore ed ore. Ed ecco che duran-

te la tua assenza, qualcuno è venuto a rovi-

narlo e a distruggerlo. Al ritorno, quanto sde-

gno ti coglierà alla vista di quel disastro! Quel-

lo che hai immaginato, e che può davvero

accadere nella nostra vita, è successo all’uo-

mo di cui Gesù ha parlato nella parabola. Il

male che è nel mondo è opera del maligno

che ha seminato la zizzania. Dio aveva semi-

nato del buon grano, ma il demonio ha voluto

rovinare quest’opera meravigliosa.

Ma sappi che quello che adesso sembra in-

successo del bene e trionfo del male è solo ap-

parenza. Il padrone del campo, cioè Dio, sa be-

ne che nonostante tutto il buon grano non ri-

schia nulla: anzi crescerà più forte e più alto

proprio per la presenza della zizzania che lo

sospingerà ad elevarsi per cercare la luce.

Occorrerà solo aver pazienza ed aspettare il

momento della mietitura per distinguere chia-

ramente il grano dall’erbaccia; allora il grano

sarà riposto nel granaio e la zizzania, legata in

fasci, verrà bruciata nello stesso campo.


